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LIONS CLUB PADERNO DUGNANO 

PRESENTAZIONE 

Attivo sul territorio comunale dal 1983, il Lions Club Paderno Dugnano, oltre ad aderire alle iniziative 
nazionali e internazionali promosse dal Lions International, dedica le sue risorse ed energie alla città e ai 
suoi abitanti, offrendo a tutte le categorie di cittadini un segno tangibile della sua presenza.  

Per i bambini inseriti negli asili nido, il Lions Club, ha istituito un servizio gratuito di Screening Oftalmico 
che permette di individuare precocemente malattie e problemi che riguardano la vista. Lo screening, 
eseguito da qualificati medici oculisti, si è rivelato molto efficace portando alla luce patologie su cui si è 
potuto intervenire tempestivamente. 

Ai ragazzi delle scuole elementari e medie inferiori è rivolto il tǊŜƳƛƻ [ƛƻƴǎ άDƛŀƴŦǊŀƴŎƻ [ŜǾŀǘƛέ, dedicato 
alla memoria di uno dei soci fondatori del Club Paderno e in seguito Presidente di Club, un concorso 
letterario e d'arte figurativa che invita gli allievi a riflettere su un tema sociale o ecologico di particolare 
attenzione.  

Allo scopo di allargare e approfondire la conoscenza del mondo del lavoro, il Lions Club dedica, inoltre, 
agli studenti delle scuole medie superiori la giornata dell'Orientamento Giovani, che si tiene annualmente 
ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /Φ9Φ DŀŘŘŀΦ 

Il Club porta, nelle aule dei maturandi, professionisti e operatori di settori diversi che illustrano i tratti 
salienti della loro attività e rispondono alle domande e alle curiosità di chi sta per scegliere una strada 
lavorativa o universitaria.  

Dai trent'anni in su, ogni persona interessata alla cultura, alla scienza, al teatro e a molti altri argomenti, 
trova un corso di qualità all'Università della Terza Età. Ottimi docenti prestano la loro opera 
gratuitamente per l'allestimento di corsi d'ogni genere; momento di crescita culturale e di socializzazione 
per le centinaia d'iscritti che da anni frequentano l'UTE.  

Infine gli anziani, a loro il Lions Club regala una giornata in allegria con un rinfresco, buona musica e, 
soprattutto, lo scambio di "quattro chiacchiere" che fanno sentire gli ospiti della Casa di Riposo Uboldi 
ancora inseriti nella vita cittadina. Inoltre, per gli anziani che vivono soli, il Lions Club ha donato un 
automezzo con cui il Comune distribuisce pasti caldi a domicilio.  

A tutti questi services si aggiungono appuntamenti aperti al pubblico: Concerti e Serate Teatrali, che 
rappresentano un ampliamento dell'offerta culturale della città e un mezzo per raccogliere fondi a scopo 
benefico per sostenere opere umanitarie, associazioni di volontariato e restauro di monumenti storici nel 
comune, e le serate culturali aperte agli ospiti con la presenza di relatori di prestigio che rappresentano il 
mondo della cultura, dell'arte, dell'impegno sociale, della medicina e della scienza.  

Il Club di Paderno Dugnano prepara altresì il proprio futuro, potendo contare sul prezioso ed entusiasmo 
aiuto dei giovani Leos, esempio dΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ [ƛƻƴƛǎǘƛŎƻΦ 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ нллл ƭŀ /ƭƛƴƛŎŀ {ŀƴ /ŀǊƭƻ Ƙŀ ŀǇŜǊǘƻ ƛƭ Centro Dialisi, un service in cui il Lions Club Paderno 
Dugnano ha molto creduto e che ha portato nella nostra città un'opportunità in più per molti ammalati.  

 Da questo impegno è nata la Fondazione Graziano Frigato Onlus, attiva nel sostegno della Dialisi e 
dellΩaiuto ai malati nefrologici; la Fondazione, tra le altre attività, assegna borse di studio a medici 
specialisti in Nefrologia impegnati sia nella ricerca sia nell'applicazione sul campo. 
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LETTERA DEL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE FRIGATO 

 

 

Un'idea, un service, un progetto; così nell'anno 1995-1996 il Consiglio Direttivo di quellΩanno decise di 
aiutare i dializzati del territorio, sprovvisti di un centro dialisi in prossimità. 

Si cominciò con i primi contatti con le autorità competenti affinché potessero essere sensibilizzate e 
intervenire in merito. Appoggiati da altre associazioni, quali la locale Sezione AVIS e l'associazione 
FLORENCE (aiuto agli anziani), i primi incontri con le ASL, poi con Regione e Comune, e potete ben 
immaginare quante le difficoltà incontrate. 

Nato per essere un Service del Presidente divenne poi il Service dei Presidenti, poiché tutti i Presidenti che 
mi succedettero vollero continuare questo impegno fino al suo completamento. 

Nel 2000 si ottenne finalmente che presso la Clinica San Carlo di Paderno Dugnano fosse aperto il Centro 
5ƛŀƭƛǎƛ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀΣ ƛƴ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛnteressamento e del lavoro del Club e delle Associazioni, il nome 
del mio Vicepresidente di allora e suggeritore del service "Graziano Frigato".  

Nasce così il Centro Dialisi a Paderno.    Era il nostro Service, avevamo raggiunto il nostro scopo: aiutare le 
persone affette da malattie renali che avevano bisogno di questo trattamento; infatti la malattia procura 
oltre al disagio e alla sofferenza, anche la fatica dello spostamento nei vari centri presenǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!{[ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ȊƻƴŀΦ  

Con i contributi che nei vari anni furono raccolti, e che non furono utilizzati visto il tipo ŘΩinsediamento del 
centro, nel 2002 le tre associazioni danno vita a una fondazione che ha tra i suoi scopi la ricerca nel campo 
della dialisi. Così ogni anno nel mese di settembre la Fondazione bandisce un concorso per la consegna di 
premi di Laurea a bioingegneri laureati con tesi su ricerche nel campo della dialisi. 

hƭǘǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ CǊƛƎato ha deciso di intervenire per dare un aiuto concreto a chi, in 
dialisi, non può permettersi giorni di vacanza; è nato così un nuovo progetto che ha lo scopo di creare un 
Centro di Emodialisi in una località turistica per permettere ai nostri dializzati di poter ottemperare alle 
cure per loro indispensabili in ambiente confortevole usufruendo di una vacanza marina. Dopo una lunga 
ricerca è stata individuata una struttura di proprietà della Provincia di Milano, a Loano in provincia di 
Savona, in disuso da diversi anni. 

Un progetto ambizioso che prevede un investimento molto importante di circa 1.000.000 di Euro. 

Nel mese di luglio dello scorso anno sono iniziati i lavori di ristrutturazione che pensiamo di veder 
terminati in dieci/dodici mesi di lavoro. 

Non nascondo che talvolta l'impegno così gravoso mi ha messo e mi provoca tuttora un po' di timore, ma 
ricordando una frase che sentii da un socio nel mio primo anno di Lionismo "se vuoi ottenere tanto, devi 
pensare in grande" mi do' coraggio e mi sprono a continuare. 

       Giordano Cislaghi 

       Presidente Fondazione Frigato 
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LETTERA DI MARCO ALPARONE ς SINDACO DI PADERNO DUGNANO 

 

 

 

 

 

 

bŜƛ ǇǊƛƳƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ нллф ƛƭ ǎƛƎƴƻǊ /ƛǎƭŀƎƘƛ Ƴƛ ǾŜƴƴŜ ŀ ǘǊƻǾŀǊŜ ǇŜǊ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊƳƛ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ 
nello stabile che ospiterà il Centro Dialisi a Loano, in Liguria. Una struttura che la Fondazione Frigato, 
ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ ǎǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ǇŜǊ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŀƛ ǇŀŘŜǊƴŜǎƛ ƛƴ 
dialisi di potersi curare, godendo di un periodo di vacanza in una splendida località marina. Mi furono 
illustrati i progetti, i tempi e gli sforzi, anche finanziari, assunti dalla Fondazione per portare a termine la 
realizzazione di ǉǳŜǎǘΩopera. 

Dopo averlo ascoltato, per me è stato istintivo esprimere il desiderio di far partecipare il nostro Comune a 
un progetto voluto dai padernesi in favore di altri padernesi. Sapevo che la città di Paderno Dugnano si era 
già resa protagonista di questa iniziativa e si stava, come sta continuando a fare, spendendo in tante 
forme per sostenere la realizzazione della struttura a Loano. Da Sindaco ho chiesto quindi di poter dare il 
patrocinio comunale al progetto oltre che un piccolo contributo simbolico rispetto alle spese che si stanno 
affrontando per attivare il Centro Dialisi in Liguria. Un gesto che ho ritenuto doveroso e a cui, credo, tutta 
ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜōōŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ǇƛǴ ŀƭǘƻΣ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀΦ tŜǊŎƘŞ ƛƭ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭŀ 
ƴƻǎǘǊŀ ŎƛǘǘŁ ƴƻƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǎƻƭƻ ƛƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻΣ ŝ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƴƻƛ ŎƘe siamo padernesi a 
prescindere. 

La missione che la Fondazione Frigato si è data, è un segnale che la nostra comunità deve cogliere per i 
grandi valori che mette in luce e per la strada che traccia sul solco della sussidiarietà. Questo progetto 
dimostra coƳŜ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ǎŀ ŀƛǳǘŀǊŜ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ŎƘŜ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻΦ 9 ǎƻƴƻ ƻǊƎƻƎƭƛƻǎƻ Řƛ ǎŀǇŜǊŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ 
attività filantropica di cui Paderno Dugnano può fregiarsi.  

Il Centro di Dialisi a Loano è figlio di un amore per gli altri che si alimenta di solidarietà, che tende la mano 
non necessariamente a chi chiede aiuto, che si fa interprete dei bisogni e soprattutto se ne fa carico. Mi 
auguro che presto, questo progetto diventi realtà e possa aprire le sue porte a quei padernesi che 
potranno andare in vacanza sapendo che anche lontano da casa ci sarà qualcuno che si prenderà cura di 
loro. E a Loano, lontani centinaia di chilometri dalla nostra città, non dovranno sentirsi ospiti perché 
saranno accolti in una grande famiglia padernese.  

A nome di Paderno Dugnano mi sento di ringraziare tutti coloro che, in qualsiasi modo e forma, hanno 
aiutato e continueranno a sostenere la Fondazione Frigato a realizzare il Centro Dialisi di Loano per i 
padernesi. 

Il Sindaco  

Marco Alparone 
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LETTERA PROVINCIA DI MILANO 
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LETTERA SPONSOR 
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[ΩLb{¦CCL/L9b½! w9b!LE 

"Quando una persona perde la funzione dei propri reni, la sua vita cambia: la dialisi è una terapia 
impegnativa e molte dimensioni della vita quotidiana sono coinvolte" (Paris 1994.) 

Numerose sono le malattie croniche che hanno un elevato impatto sociale; tra queste, le nefropatie 
rappresentano senza dubbio una delle voci principali, sia per lo elevato numero di pazienti affetti, peraltro 
sempre crescente, anche a causa ŘŜƭƭΩallungamento progressivo della vita media, sia perché la malattia 
renale porta progressivamente il paziente alla condizione di dializzato, che comporta notevolissimo 
impatto sociale. 

La dialisi è una tecnica terapeutica che ha rivoluzionato in pochi anni la gestione clinica del paziente 
nefropatico e che ha raggiunto livelli tecnici di eccellenza, permettendo una buona sopravvivenza a lungo 
termine e una qualità della vita sempre migliore. Questo progresso medico e tecnologico ha consentito a 
un numero sempre crescente di pazienti di entrare in un programma terapeutico dialitico e il numero di 
pazienti in trattamento dialitico cronico è andato progressivamente crescendo negli anni.  

Al momento attuale in Italia sono trattati circa 45.000 pazienti e questo numero aumenta costantemente, 
a fronte ŘΩimportanti costi socioeconomici. 

Tutto ciò si deve a un progresso che ha interessato contemporaneamente sia la tecnica dialitica stessa, 
che le terapie di supporto e la qualità dell'assistenza al paziente dializzato. 

Le problematiche legate a una terapia cronica che si ripete costantemente tre volte a settimana, però, 
vincolano non solo il paziente ma tutto il nucleo familiare e il contesto sociale in cui è inserito.  

Nel mondo scientifico vi è accordo totale sul fatto che la qualità della vita dei pazienti sia legata alla loro 
funzione nelle attività di relazione quotidiana, alla loro psicologia e alla capacità di mantenere delle 
adeguate dimensioni professionali e sociali. In ǉǳŜǎǘΩambito, nonostante tutti i progressi tecnologici e 
medici illustrati, esistono ancora notevolissimi problemi, tanto che ǳƴΩelevata percentuale di pazienti 
dializzati presenta sintomi psicologici cronici, ǳƴΩalterazione delle attività giornaliere e della funzione 
sociale e una riabilitazione professionale incompleta. 

E' proprio questa caratteristica della terapia che rende la malattia renale terminale, una condizione molto 
particolare: un noto psichiatra americano, Levy, che da 20 anni studia la qualità della vita del paziente 
nefropatico scrive in un recente articolo " i pazienti in dialisi conducono una vita estremamente anomala", 
una vita scandita da ritmi legati al trattamento: un giorno si uno no in ospedale per l'emodialisi. Questi 
ritmi richiedono al paziente e alla famiglia molte risorse fisiche, psicologiche e organizzative. 

9Ω ŀ ǉǳŜǎǘƛ problemi che il progetto Dialisi Azzurra vuole dare un aiuto e una risposta, alleviando qualche 
disagio e facilitando la vita del paziente che con una dialisi per le vacanze ǎΩinserisce in ǳƴΩottica di 
riabilitazione e di socializzazione migliore. 
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[ΩLbSUFFICIENZA RENALE E [ΩEMODIALISI 

L'emodialisi è una terapia fisica sostitutiva della funzionalità renale somministrata a soggetti nei quali essa 
è criticamente ridotta (uremia), condizione che rappresenta lo stadio più grave dell'insufficienza renale. 

Per eseguire il trattamento emodialitico il 
sangue del soggetto deve scorrere attraverso 
un apparecchio (apparecchiatura per dialisi o 
rene artificiale) che, con un opportuno 
sistema di pompe, fa circolare il sangue 
attraverso un filtro che lo depura e quindi lo 
restituisce al paziente. 

Pertanto il sangue deve essere estratto dal 
soggetto. Ciò, in casi di urgenza, avviene 
mediante il posizionamento di un catetere in 
un grosso vaso venoso (catetere venoso 
centrale), mentre nei pazienti in emodialisi 
cronica è allestita una fistola artero-venosa, 
ossia una congiunzione creata 
chirurgicamente tra una vena e ǳƴΩarteria, di 
norma al braccio. 

All'inizio della seduta dialitica il paziente è 
connesso (con due aghi posizionati nella 
fistola o attraverso il catetere venoso) all'apparecchio per emodialisi, quindi gli è iniettata una dose di 
eparina che evita che il sangue coaguli nel circuito extracorporeo. 

Solo in rari casi (ad esempio in pazienti che hanno subito recentemente un intervento chirurgico) 
ƭΩemodialisi si effettua senza eparina e ciò crea il rischio che il sangue coaguli nel filtro. La seduta dura di 
norma quattro ore ed è eseguita tre volte per settimana.  

Il punto centrale del trattamento è il filtro dializzatore (un elemento a doppio comparto nel quale è 
impiegata una membrana semipermeabile di porosità adatta). Nel secondo comparto è fatta fluire una 

soluzione acquosa arricchita dei soluti che è 
necessario cedere al sangue e povera (o priva) 
di quelli da sottrarre.  

Questa soluzione è chiamata soluzione 
dializzante. Per consentire ǳƴΩadeguata 
depurazione, il flusso sanguigno è indotto da 
una pompa con portate tipiche di 250 ÷ 300 
ml/min (in soggetti adulti) mentre la soluzione 
dializzante scorre tipicamente a 500 ml/min. 

La soluzione dializzante è prodotta diluendo 
una soluzione concentrata con acqua 
depurata, utilizzata e alla fine gettata (single 
pass) per un quantitativo di almeno 120 litri 
per ogni seduta dialitica. In passato sono state 

tentate tecniche ad anello chiuso, per ridurre i consumi, ma si sono in concreto estinte per motivi tecnici e 
di efficienza clinica. 



LIONS CLUB Paderno Dugnano 

IL PROGETTO EMODIALISI PER IL TERRITORIO Pagina 10 
 

UN PROBLEMA NAZIONALE 

La Malattia Renale Cronica (MRC) è ormai emersa come un problema di salute pubblica di prima 
ƎǊŀƴŘŜȊȊŀΦ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƳŜ ƛƭ ά/ŜƴǘŜǊ ŦƻǊ 5ƛǎŜŀǎŜ /ƻƴǘǊƻƭ ŀƴŘ tǊŜǾŜƴǘƛƻƴέ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴƻ ƭŀ 
aw/ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ όмύ ŘŜƭƭΩŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜǇƛŘŜƳƛƻƭƻƎƛŎŀΦ Lƴ DǊŀƴ .ǊŜǘŀƎƴŀ ǎƻƴƻ 
stati varati articolati piani per individuare i soggetti con disfunzione renale o con gradi minori 
ŘΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǊŜƴŀƭe (2,3).  

: ǎǘƛƳŀōƛƭŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀŘǳƭǘŀ ŎƛǊŎŀ м ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ƻƎƴƛ мл ŀōōƛŀ ǳƴ ƎǊŀŘƻ ŘΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǊŜƴŀƭŜ 
moderata, cioè una funzione renale (espressa come Filtrato Glomerulare) dimezzata o più che dimezzata 
rispetto alla norma (4-9). 

In Italia il problema è virtualmente sconosciuto dalla popolazione, ancora poco conosciuto e largamente 
sottovalutato dai medici e ignorato dagli organi di governo della salute pubblica regionali e/o nazionali. 

LA FONDAZIONE GRAZIANO FRIGATO - PRO CENTRO EMODIALISI - ONLUS 

[ΩLat9Dbh 59[ /[¦. 9 LA NASCITA DEL PROGETTO 

Come abbiamo in precedenza ricordato, dŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ƴƻǾŀƴǘŀ Ŝ ǇƛǴ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻŎƛŀƭŜ 
1995/1996, il Lions Club Paderno Dugnano ha focalizzato una parte importante delle proprie attività, 
dedicate ai services in sostegno al territorio, sulle ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜƳƻŘƛŀƭƛǎƛ. 

9Ω, infatti, nelƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǇǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƻŎƛƻ DƛƻǊŘŀƴƻ /ƛǎƭŀƎƘƛ Ŝ ǾƛŎŜǇǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƻŎƛƻ DǊŀȊƛŀƴƻ CǊƛƎŀǘƻ 
che, proprio dal confronto fra i due sulla stesura del programma delƭΩanno lionistico, ƴŀŎǉǳŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ 
impegnarsi sulla problematica. 

Era maturata, infatti, la volontà di riuscire a offrire alla città di Paderno Dugnano un sostegno per la 
creazione di servizi dei quali era sprovvista.  La nostra città contava allora già circa 45.000 abitanti e non 
possedeva un Tribunale, una Prefettura, una Camera di Commercio e servizi per ƭΩŀƎƎǊŜƎŀzione sociale e 
sanitari, quali, ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǳƴǘƻΣ un Centro Dialisi. 

5ŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ōŀǎŜ ǎƛ ŎŜǊŎƼ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ǎǳ ŘǳŜ {ŜǊǾƛŎŜs iƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ 
ǳƴΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ¢ŜǊȊŀ 9ǘŁ che fosse un centro di aggregazione sociale e culturale, service che negli 
anni ha dato ottimi risultati raggiungendo quasi il migliaio ŘΩiscritti, e il sogno di aprire un Centro Dialisi 
per offrire un aiuto a chi, già sofferente per i problemi che la malattia procura, necessitasse di un servizio 
a loro dedicato sul territorio, evitando i disagi dei trasferimenti nei centri più vicini. 

Il Club era, infatti, venuto a conoscenza del fatto che nel comune vi erano almeno 24 concittadini affetti 
da insufficienza  renale cronica e che avevano bisogno di trattamento di dialisi.  

UN SOGNO DIVENTATO REALTÀ 

La fase iniziale fu lenta e più che altro fitta ŘΩincontri e appuntamenti con le varie amministrazioni 
comunali e sanitarie della zona, con la regione, con la Casa di Cura San Carlo e numerosi altri Enti, finché 
non si riuscì ad ottenere un incontro con ƭΩASL di riferimento, e, dopo poco tempo, a ottenere il sostegno 
per un piccolo progetto ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩapertura di un C.A.L. (Centro Assistenza Limitata) nel palazzo della 
Sanità di Paderno Dugnano.  

Questo progetto ebbe, però vita breve e a causa di una serie di vicissitudini politiche, non dipendenti dal 
Club e cessò dopo breve tempo. 

Ma la strada era ormai tracciata e il Club non si arrese anzi si ricominciò, con la partecipazione di 
associazioni locali come Avis e Florence che si erano mostrate interessate a un progetto di questa 
rilevanza per i malati del territorio.  {Ωiniziò quindi a dare diffusione di questa idea anche attraverso 
numerosi articoli sui settimanali locali, parlando del disagio, delle porte chiuse e degli ostacoli che questa 
lodevole iniziativa incontrava. 
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LA RACCOLTA FONDI 

In parallelo, perché le parole non restassero senza reali sviluppi, era iniziata una raccolta fondi. 

Il Lions Club Paderno Dugnano orientò tutte le sue attività di 
ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŦƻƴŘƛ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǉǳŀƭƛ 
sfilate di moda, manifestazioni teatrali, convegni; tutte con 
un identico scopo: la raccolta fondi per la creazione di un 
Centro Dialisi. 

Anche il contributo finanziario di Avis e Florence fu prezioso 
con iniziative di raccolta fondi che portarono a raccogliere 20 
milioni di vecchie lire ciascuna; anche questi fondi 
confluirono sul conto che il Lions Club aveva aperto presso il 
Banco di Brescia destinato a questo Service. 

Purtroppo nel Settembre del 1997, chi era stato, insieme al 
socio Cislaghi, il motore e uno dei più attivi sostenitori 
ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ venne a mancare; Graziano Frigato, dopo 
ǳƴΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀ ƳŀƭŀǘǘƛŀΣ morì. 

Una grave perdita, quella di un caro amico che però spronò il 
Club e i soci che gli furono amici ed ebbero modo di 

apprezzare la concretezza del suo lavoro e la validità del suo 
sogno a continuare Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǾƻƭƻƴǘŁ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ǇŜǊŎƘŞ il 
progetto dialisi continuasse. 

Fu cosi che da allora, i vari Presidenti che si succedettero nella carica,  inserono nel proprio programma, 
tra le attività di maggiore rilievo, il Service Dialisi che continuò e sviluppò la raccolta di fondi da destinare 
a questa iniziativa, raggiungendo, nel 2000, la ragguardevole cifra di 90 milioni di vecchie lire! 

APRE IL CENTRO EMODIALISI DI PADERNO 

In parallelo alla raccolta di fondi erano continuate in quegli anni le attività e i contatti per dare uno 
sviluppo reale al progetto; e finalmente la Clinica San Carlo, con la quale si erano sviluppate ottime 
collaborazioni e nella quale erano riposte le speranze più importanti poiché era la struttura ideale per 
creare e gestire un centro di questo tipo sul nostro territorio, riuscì ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩaccreditamento. 

Infatti, dopo le delusioni del progetto di apertura del C.A.L. 
Ƴŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴŎŜǎǎŀƴǘŜ ƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
soci del Club, venne ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻ e si poté 
ŀǇǊƛǊŜ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ 5ƛŀƭƛǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǎpedale. 

A riconescenza e memoria ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇǊƻŦǳǎƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ 
dalle tre associazioni, la Clinica San Carlo appose una targa 
ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ Ŝ ŘŜŘƛŎƼ il Centro alla memoria di 
Graziano Frigato. 

NASCE LA FONDAZIONE FRIGATO 

Il sogno era diventato realtà e il service che aveva 
accompagnato tanti sforzi dei soci Lions era concluso. La 
città aveva il suo Centro Dialisi, ma che fare dei contributi 
raccolti negli anni? 

Nacque allora ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 

La Fondazione Graziano 

Frigato si è costituita nel 2002 

coagulando istituzioni del 

volontariato locale, per dare 

ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ 

accreditata del Servizio Dialisi 

di Paderno Dugnano attraverso 

il finanziamento di ricerche 

scientifiche legate alla 

tecnologia dialitica e brevetti 

biomedicali finalizzati al 

miglioramento della 

riabilitazione dei pazienti 

uremici. 

1 - IL PRIMO VOLANTINO DELLA RACCOLTA FONDI 
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potesse continuare a interessarsi dei dializzati offrendo la possibilità a giovani laureati ricercatori di 
migliorare la vita di questi pazienti; e in assemblea, le tre associazioni eleggono il socio Lions Giordano 
Cislaghi Presidente di questa Fondazione, delegando a lui tutta ƭΩorganizzazione della nascente 
fondazione. 

Nel 2002 la Fondazione Graziano Frigato - Pro Centro Emodialisi vede la luce e il suo primo consiglio di 
amministrazione ne definisce i principali scopi e obiettivi: ricerca in campo nefrologico e sostegno ai 
pazienti affetti da insufficienza renale cronica. 

LA MISSIONE E GLI SCOPI 

La Fondazione è un Ente senza fini di lucro, creato da Lions Club, Associazione Florence e AVIS di Paderno 
Dugnano, allo scopo di promuovere le attività di ricerca scientifica nel campo della terapia 
dell'Insufficienza Renale Cronica e della Dialisi. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ǎǘǳŘƛΣ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊione delle tecnologie applicate alle 
terapie dialitiche. La Fondazione persegue le proprie finalità, attraverso le assegnazioni di contributi per 
5ƻǘǘƻǊŀǘƛ Řƛ wƛŎŜǊŎŀΣ .ƻǊǎŜ Řƛ {ǘǳŘƛƻ Ŝ tǊŜƳƛ Řƛ [ŀǳǊŜŀ ŀ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ƳŜǊƛǘŜǾƻƭƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛΣ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ 
di nuove conoscenze e il sostegno ai progetti di ricerca.  

Un esempio, ƎǊŀȊƛŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŘŜƭ ŘƻǘǘΦ wŀŦŦŀŜƭŜ DŀƭŀǘƻΣ ƴƻƳƛƴŀǘƻ {ƻǾǊƛƴǘŜƴŘŜƴǘŜ 
ŀƭƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ άIŀƭƳŀ aŀǘŜǊ {ǘǳŘƛƻǊǳƳέ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀ όCŀŎoltà di 
Bioingegneria) e dal 2003, ogni anno, pubblica un bando di concorso per tesi in campo nefrologico e 
ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŀƭƛǘƛŎŀΤ Řŀƭ нллп ƭŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƴŎƘŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ .ǊŜǾŜǘǘƻ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǘƛǇƻ Řƛ 
ŀƎƻ ǇŜǊ Řƛŀƭƛǎƛ ŎƘƛŀƳŀǘƻ άbŜŜŦƭŜȄέΦ  

I VINCITORI DEI PROGETTI DI RICERCA NEGLI ANNI 

Dal 2002 la Fondazione assegna premi di laurea e dottorati di ricerca in collaborazione con l'Università' 
Alma Mater Studiorum di Bologna facoltà di Bio-Ingegneria. 

La cerimonia avviene nel mese di Settembre durante i lavori della settimana di studio organizzata a 
Bressanone dall'Università di Padova; la Fondazione bandisce un concorso per la consegna a bioingegneri 
laureati con tesi su ricerche nel campo della dialisi. 

I PREMIATI 

SETTEMBRE 2002-RAFFAELLA BOMBARDA e ELISA MEDICI 

SETTEMBRE 2003- ANDREA CIANDRINI e SILVIA GUIDOBONI 

SETTEMBRE 2004- RICCARDO PORRECA 

SETTEMBRE 2005- PAOLA CAPRIOTTI e DANIELE MAZZE I 

SETTEMBRE 2006- DANIELA BALDAZZI 

SETTEMBRE 2007- CHIARA PES e LUCA CORAZZA 

SETTEMBRE 2008- GIULIANA FANTINI e LISA LA GUIDARA 

SETTEMBRE 2009- ALESSANDRA BORLOTTI e DARIO CARUGO 

LE ASSOCIAZIONI COINVOLTE 

Di fondamentale importanza il contributo che le altre due Associazioni presenti sul territorio comunale 
hanno offerto, rispondendo e ŀŘŜǊŜƴŘƻ Ŏƻƴ ŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ƛƴ 
numerose iniziative di raccolta fondi. 
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Avis ς Sezione di Paderno Dugnano 

Lƭ мо ŦŜōōǊŀƛƻ мфрф ŀƭŎǳƴƛ ŀƳƛŎƛ ŜōōŜǊƻ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŘŀǊ Ǿƛǘŀ ŀ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎŎƻǇƛ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛ ǇŜǊ ƭŀ 
ŘƻƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŀƴƎǳŜΦ /ƻǎƜ ŦƻƴŘŀǊƻƴƻ ƭΩ!±L{ ŀ tŀŘŜǊƴƻ 5ǳƎƴŀƴƻ Ŝ ǎŎǊƛǎǎŜǊƻ ƭΩ!tto costitutivo della 
sezione. Dŀ ǎǳōƛǘƻ ƛƴƛȊƛƼ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ proselitismo rivolta ai cittadini affinché diventassero donatori di sangue 
e Il 12 aprile 1959, fu fatta la prima convocazione per la donazione di sangue presso il Centro 
Trasfusionale di Milano. Risposero alla chiamata cinquantadue cittadini che costituirono il primo nucleo di 
ǎƻŎƛ ŘƻƴŀǘƻǊƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!±L{ Řƛ tŀŘŜǊƴƻ 5ǳƎƴŀƴƻΦ 

Oggi la sezione AVIS di Paderno, oltre alla donazione di sangue, plasma o emoderivati, si prodiga anche in 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ άŀƛǳǘƛ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛέΥ 

Da qualche anno, in collaborazione con AMREF, devolve mezzo euro per ogni donazione effettuata, a 
favore delle vaccinazioni nei paesi poveri. 

Aiuta economicamente ƭΩ¦L[5a ό¦ƴƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ [ƻǘǘŀ ŀƭƭŀ 5ƛǎǘǊƻŦƛŀ aǳǎŎƻƭŀǊŜύ ƴŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άb9ahέΣ ƛƭ 
ƴǳƻǾƻ ά/ŜƴǘǊƻ /ƭƛƴƛŎƻ tƻƭƛǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƻέ ǳƴƛŎƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ƎŜƴŜǊŜΣ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ bƛƎǳŀǊŘŀ όaƛύ 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ {ŀƭŜǎƛŀƴƛ Řƛ aƛƭŀƴƻΦ 

/ƻƭƭŀōƻǊŀ όŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ŀƛǳǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛύ Ŏƻƴ ƭŀ άCƻƴŘŀȊƛƻƴŜ DǊŀȊƛŀƴƻ CǊƛƎŀǘƻέ- Pro Centro Dialisi. 

Offre contributi per le ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ά/ƭƛƴƛŎŀ {ŀƭǳǎέ Řƛ ¢ƻƴŘƻ όCƛƭƛǇǇƛƴŜύ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ά¦ƴŀ 
Ƴŀƴƻ ŀƛǳǘŀ ƭΩŀƭǘǊŀέ Řƛ tŀŘŜǊƴƻ 5ǳƎƴŀƴƻΦ 

 

Associazione Florence 

{ƻƴƻ Ǉŀǎǎŀǘƛ ǾŜƴǘƛ ŀƴƴƛ Řŀ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ CƭƻǊŜƴŎŜ Ƙŀ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƭŀ 
propria attività di volontariato sul territorio del comune di Paderno 
Dugnano; l'Associazione non ha fini di lucro e ha come compito principale 
quello di realizzare interventi di solidarietà in favore degli anziani. Non 
bisogna dimenticare, infatti, come la nostra Società sia ormai caratterizzata 
da una vita media sempre più lunga e in questo contesto, come diretta 
conseguenza, emerge in modo preponderante il problema di quegli 
ultrasettantenni che si trovano in difficili condizioni fisiche, sanitarie, 
assistenziali, spesso senza affetti e abbandonati a se stessi.  

Per dare una risposta concreta a queste persone meno fortunate, 
ƭΩϥ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ CƭƻǊŜƴŎŜ ǎƛƴ Řŀƭ мфуф ǎϥƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ 
d'istituzioni pubbliche e private, hanno portato e portano continuo sollievo agli anziani più bisognosi.  

Dovendo dunque fare un bilancio delle iniziative fin qui intraprese, non si può fare altro che tracciare un 
quadro positivo, coronato da numerosi e brillanti risultati, che sono stati il frutto dell'impegno di tutte le 
Socie e della proficua collaborazione di tutte quelle forze che condividono con l'Associazione Florence gli 
stessi valori.  

Sarebbe lungo l'elenco di tutte le attività ma ricordando i principali servizi messi a disposizione della 
comunità di Paderno Dugnano citiamo: 

Telesoccorso per gli anziani, che sa fornire sicurezza e tranquillità 24 ore su 24 alle molte persone che nel 
corso di questi anni ne hanno usufruito.  

Servizio di consegna pasti caldi, attivato tramite i volontari grazie all'ausilio dŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
Comunale e dei Lions Club e Leo Club.  
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Organizzazione di soggiorni assistiti per anziani parzialmente o non completamente autosufficienti, 
accompagnati in località di villeggiatura da infermiere diplomate e assistenti, sempre in collaborazione 
con l'Amministrazione Comunale.  

/ƻƭƭŀōƻǊŀ όŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ŀƛǳǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛύ Ŏƻƴ ƭŀ άCƻƴŘŀȊƛƻƴŜ DǊŀȊƛŀƴƻ CǊƛƎŀǘƻέ- Pro Centro Dialisi. 

La promozione di adozioni a distanza e sostegni per gli ospedali in Pero, ai Madi Center in Kenia, Congo e 
Birmania.  

Ultimo servizio, in ordine temporale, è la creazione di borse di studio finalizzate alla ricerca, presso il 
Centro Emodialisi della Clinica San Carlo di Paderno Dugnano.  

LA STRUTTURA E IL COMITATO DIRETTIVO 

La CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŝ ƎŜǎǘƛǘŀ Řŀ ǳƴ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩŀƳƳƛƴƛstrazione che riunisce bimestralmente i propri membri, 
espressione diretta ed eletti dalle tre associazioni promotrici; il Comitato Direttivo rimane in carica per 
quattro anni e i membri dell'attuale Consiglio sono: 

Presidente:    Giordano Cislaghi  

 

Sovraintendente e 

Responsabile Sanitario:   Dottor Raffaele Galato  

 

Consiglieri:    Dottor Massimo Grassi ςVice Presidente 

Dottor Giovanni Magri 

Costantino Minora 

Ezio Casati  

 

Segretario    Andreina Ghioni 

 

Revisori    Dottor Salvatore Barnà 

     Ragionier Alberto Marcarini 

     Dottor Gianfranco Di Meglio 

 

Comitati    Comitato Tecnico Giuseppe Manzato 

     Comitato Amminist. Dottor Nicola Baglivi 

     Comitato Legale Avvocato Simone Facchinetti 
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IL BILANCIO DI ESERCIZIO ANNO 2009 

 

Nella sezione allegati, la copia 
del Bilancio al 31 Dicembre 2009 
in forma estesa. 


